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sentante del governo ha voluto ri-
cordare la funzione della prefettu-
ra «che non è una funzione buro-
cratica, ma di ascolto delle istanze
locali, di mediazione; non di con-
trollo ma di raccordo con lo Stato».

E con riferimento alla terribile
esperienza della prima zona rossa
vissuta da Casale, ha sottolineato:
«È stata un’esperienza dura che vi
ha fortificati, nella quale avete di-
mostrato compostezza, resilienza,
voglia di ripartire: questo territorio
ha tante eccellenze anche produt-
tive, continuate a fare gioco di

«
Per opere come queste 

è fondamentale 

controllare anche 

i subappalti e tutti 

i passaggi successivi» 

di Sara Gambarini

Tangenziale di Casale, sicurez-
za e ripartenza: questi i temi cen-
trali affrontati dal prefetto di Lodi
Giuseppe Montella che ieri mattina
ha visitato ufficialmente il Comune
di Casale alla presenza di autorità
civili, militari e religiose. 

«La tangenziale di Casale è
un’opera molto importante, per
questo abbiamo già predisposto un
protocollo anti-infiltrazioni mafio-
se da inviare al ministero - ha spie-
gato il prefetto di Lodi -: i controlli
anti-infiltrazioni esistono già in fa-
se di appalto, ma per opere così è
sempre importante poter control-
lare, come prefettura, anche gli
eventuali subappalti e i passaggi
successivi». Vale per la variante di
Casale come per qualsiasi maxi
opera.

Ma il prefetto Montella ha par-
lato anche di sicurezza e ordine
pubblico. «La richiesta di sicurezza
cresce sempre di più, il degrado
sociale ha delle ripercussioni; tut-
tavia l’organico attuale non con-
sente di essere presenti ovunque
sul territorio - ha osservato -, dun-
que strumenti come le telecamere,
poste nelle zone vulnerabili, e i
gruppi di controllo di vicinato, sono
utili, come è importante la sinergia,
che c’è, fra territorio e forze dell’or-
dine (ricordando anche l’attività e
Comitato provinciale per l’ordine
e la sicurezza, ndr)». Così il rappre-

Affrontati anche i temi 

della sicurezza e della 

ripartenza dopo il Covid: 

«Un’esperienza dura 

che vi ha fortificati»

LA VISITA/2 Due realtà del territorio

Da 140 anni conquista i palati di mezzo mondo con il suo gorgonzola:
è il caseificio Angelo Croce di Casale dove ieri mattina il prefetto Giuseppe
Montella ha fatto tappa per poi raggiungere il distaccamento dei vigili
del fuoco di Casale, quotidianamente al servizio del territorio nelle emer-
genze. Guidato dai titolari, fra cui Antonio Croce, il prefetto ha quindi
visitato lo storico caseificio che coniugando passato e presente ha avviato
proprio nell’anno della pandemia anche la sua vendita on line.«Questo
territorio ha sempre prodotto latte e qui sono nati molti dei migliori formag-
gi, anche il nostro gorgonzola - ha detto Croce, prima di fare dono di un
gustoso omaggio - siamo la quarta generazione, speriamo ce ne sia un’altra
ancora». Alla caserma dei vigili del fuoco invece il prefetto è stato accolto
dal vicecomandante provinciale di Lodi, Andrea Manna, insieme ai volonta-
ri e al funzionario milanese Maurizio Pendini. «Facciamo in media 400
interventi all’anno - ha spiegato Luca Peviani, vigile del fuoco volontario,
mostrando la sala operativa e i mezzi -: prima della pandemia l’ultimo
grosso intervento fu quello per l’incidente del Frecciarossa, solo un nostro
volontario, il nostro autista, che aveva la cascina lì vicino, aveva capito
il punto esatto e ci guidò, tutti ci seguivano: è importante avere volontari
del territorio perché lo conoscono e sono tempestivi nell’agire; ora siamo
in 25 - ha continuato -, ma con il prossimo corso entreranno altre 13
persone». Al prefetto è stata consegnata una targa ricordo. n

Al caseificio e dai vigili del fuoco

squadra». 
Il sindaco Elia Delmiglio, omag-

giando il prefetto di due volumi
sulla storia di Casale, ha spiegato:
«Guardiamo al futuro con speran-
za; grazie per la vicinanza che ci
sta dimostrando: a livello sociale,
economico, stiamo cercando di
mettere in campo iniziative di so-
stegno, inoltre questa città conta
tante associazioni di volontariato
in svariati settori e sono davvero
un grande valore per la città; quan-
to alla tangenziale pochi giorni fa
Anas ci ha detto che fra la fine di
giugno e l’inizio di luglio si avvierà
il cantiere, è un evento per la città
- ha concluso -. In tema di sicurezza
Casale conta 41 telecamere, 6 grup-
pi di controllo di vicinato e c’è col-
laborazione con le forze dell’ordi-
ne, che ringrazio». Infine un appel-
lo del sindaco Delmiglio dopo il “ca-
so Bonaldi”: «Bisogna rivedere le
leggi, i sindaci vanno tutelati». n
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La visita del prefetto Giuseppe Montella nel municipio di Casale Tommasini

LA VISITA/1 Il prefetto Giuseppe Montella accolto in Comune

«Un protocollo anti-mafia
per la nuova tangenziale»

dinanza sui tempi reali di avvio e
realizzazione dell’opera», conclu-
dono dalla segreteria del Pd. 

La variante della via Emilia è
un’opera attesa da 40 anni: dopo

la partenza la scorsa estate della
bonifica bellica e del ricollocamen-
to dei sottoservizi a gennaio, ha
rallentato. n 
Sa. Ga

L’ingegnere Simone del Comune con il sindaco Delmiglio e il progetto

La tangenziale preoccupa il Pd
di Casale che scrive al ministro alle
Infrastrutture Enrico Giovannini
per chiarire l’iter e l’effettivo avvio
del cantiere. 

Nel gennaio del 2021, dopo an-
ni, sono stati infatti consegnati i
lavori per la realizzazione dell’ope-
ra che sembrava destinata alla sua
concreta realizzazione, ma dopo
l’ufficializzazione il processo si è
arenato. «Non abbiamo notizie di
una data certa per l’avvio dei lavori
- spiegano dalla segreteria del Pd
di Casale - e abbiamo altresì appre-
so da articoli giornalistici apparsi

sulla stampa locale che sembre-
rebbero esserci una serie di proble-
matiche che ancora impediscono
la fattiva realizzazione della tanto
attesa infrastruttura; abbiamo an-
che appreso da fonti dell’attuale
amministrazione comunale che
presto sarà simbolicamente posata
la prima pietra dell’opera - conti-
nuano -, alla luce di tutto questo
chiediamo di verificare se vi sono
davvero problemi che impedisco-
no di avviare i lavori e se ed in qua-
li tempi sono superabili«. Quindi la
polemica: «Come in altre vicende
cittadine, come l’apertura pomeri-

diana delle poste, siamo stati “co-
stretti” a chiedere direttamente
agli organi istituzionali preposti di
intervenire per fare chiarezza;
questo ci fa dire che anziché an-
nunciare continuamente ad esclu-
sivo beneficio della propaganda
politica, pose di prime pietre di
opere di cui ancora non si ha con-
tezza, sarebbe più utile che l’ammi-
nistrazione in carica seguisse con
maggiore attenzione lo sviluppo
della procedura monitorando con-
tinuamente attraverso gli appositi
canali istituzionali, tenendo quindi
costantemente informata la citta-

IL CANTIERE «Non abbiamo notizie di una data certa per l’avvio dei lavori, non vorremmo ci fossero problemi che bloccano l’iter»

Il Partito democratico sulla variante: 
lettera al ministro alle Infrastrutture






